
CAPITOLO VI

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

345. Le risorse finanziarie e umane sono state generalmente inade-
guate per ciò che concerne il progresso delle donne. Ciò ha contribuito
a un lento progresso fino ad oggi nell’applicazione delle Strategie futu-
re per il progresso delle donne (Nairobi). La piena ed effettiva applica-
zione del Programma di azione, inclusi i relativi impegni presi prece-
dentemente nelle conferenze e nei vertici delle Nazioni Unite, richiede-
ranno un impegno politico per rendere risorse finanziarie e umane di-
sponibili per rafforzare il potere di azione delle donne. Ciò richiederà
la integrazione della specificità dei problemi delle donne nelle decisioni
di bilancio, nelle politiche e nei programmi e si dovrà prevedere un fi-
nanziamento sufficiente per i programmi destinati specificamente alla
realizzazione della parità tra uomini e donne. Allo scopo di applicare
il Programma di azione, sarà necessario identificare e utilizzare fondi
da tutte le possibili fonti in tutti i settori. Una riformulazione delle
politiche e nuovi stanziamenti di risorse potranno essere necessarie al-
l’interno dei programmi e tra i diversi programmi, ma alcuni muta-
menti di politica potranno non avere conseguenze di natura finanzia-
ria. La mobilizzazione di risorse aggiuntive, sia pubbliche sia private,
incluse nuove fonti di finanziamento, può anche risultare necessaria.

A. LIVELLO NAZIONALE

346. La responsabilità primaria della applicazione degli obiettivi
strategici del Programma di azione è dei Governi. Allo scopo di rag-
giungere tali obiettivi, i Governi devono compiere uno sforzo per valu-
tare sistematicamente come le donne possano beneficiare delle spese
del settore pubblico, modificare i bilanci per assicurare un pari accesso
alle spese del settore pubblico e aumentare la capacità produttiva, ve-
nire incontro ai bisogni sociali, e raggiungere i traguardi di parità tra
i sessi stabiliti in altre conferenze e vertici delle Nazioni Unite. Allo
scopo di applicare sistematicamente le strategie nazionali relative al
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Programma di azione, i Governi devono stanziare adeguate risorse,
comprese quelle per condurre analisi sugli effetti differenti delle politi-
che sull’uno e l’altro sesso. I Governi devono inoltre incoraggiare le
organizzazioni non governative, il settore privato e altre istituzioni
a mobilitare risorse aggiuntive.
347. Risorse sufficienti devono essere stanziate per le istituzioni

nazionali preposte al progresso delle donne così come per tutte le isti-
tuzioni, secondo le circostanze, che possono contribuire alla applicazio-
ne e al controllo del Programma di azione.
348. Dove i meccanismi nazionali per il progresso delle donne

non sono stati ancora creati o dove non sono stati creati in modo per-
manente, i Governi devono adoperarsi per fornire adeguate e continue
risorse a tal fine.
349. Allo scopo di facilitare l’applicazione del Programma di azio-

ne, i Governi devono ridurre, secondo le circostanze, le spese militari
eccessive e gli investimenti per la produzione e l’acquisizione di armi
tenendo conto delle esigenze della sicurezza nazionale.
350. Le organizzazioni non governative, il settore privato e le al-

tre parti interessate della società civile devono essere incoraggiate
a prendere in considerazione lo stanziamento di risorse necessarie per
l’applicazione del Programma di azione. I Governi devono instaurare
un clima costruttivo per la mobilitazione di risorse da parte delle orga-
nizzazioni non governative e delle reti di collegamento delle donne,
gruppi femministi, settore privato e altre parti interessate della società
civile, per porle in grado di contribuire a tale obiettivo. Le capacità
delle organizzazioni non governative in questo settore devono essere
rafforzate e potenziate.

B. LIVELLO REGIONALE

351. Le banche per lo sviluppo regionale, le associazioni d’affari re-
gionali e le altre istituzioni regionali devono essere invitate a contribuire
e a partecipare alla mobilitazione delle risorse nelle loro attività di fi-
nanziamento e altre attività, per l’applicazione del Programma di azione.
Esse devono anche essere incoraggiate a prendere in considerazione il
Programma di azione nelle loro politiche e modalità di finanziamento.
352. Le organizzazioni subregionali e regionali nonché le commis-

sioni regionali delle N.U. devono, se necessario e conformemente al lo-
ro mandato contribuire alla mobilitazione di fondi per la applicazione
del Programma di azione.
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